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La dott.ssa Balzarotti evidenzia che evidenzia le modifiche che ci sono state rispetto a quelle 
approvate lo scorso anno: 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEL PERSONALE DEL COMPARTO 

- Quinta fascia ed “Eccellenza”: la quinta fascia è stata ampliata e il punteggio di 40 può 
essere dato dal dirigente (prima il punteggio massimo attribuibile dal dirigente era 39), ma 
la voce ECCELLENZA è rimasta prerogativa del direttore    

- Valutazione intermedia del personale del comparto: per semplificare la fase di 
monitoraggio, si prevede la formalizzazione mediante scheda solo per segnalare che 
l’andamento non è in linea  

- C’è un rimando al CDI per la disciplina relativa all’erogazione del premio in caso di assenze 

- E’ stata inserita una precisazione per quanto riguarda la valutazione del personale assunto 
come ITI, ITD e OTI 

- COLLEGIO DI GARANZIA: poiché il collegio viene nominato solo nel caso in cui vi siano 
richieste di riesame, è stato precisato che “Il valutato che non condivide la propria 
valutazione individuale, dopo aver comunque sottoscritto la scheda di valutazione finale 
per presa visione, potrà presentare istanza motivata su apposito modulo  (allegato 5) 
indirizzata al dirigente competente in materia di personale, al fine del riesame da parte 

del Collegio di Garanzia” – pertanto l’istanza viene inoltrata via PEC al dirigente, che 

avvierà la procedura diretta alla costituzione del Collegio e alla successiva 
comunicazione  

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PEQ 

- ECCELLENZE: è stato eliminato il limite del 30%  

- C’è un rimando al CDI per la disciplina relativa all’erogazione del premio in caso di assenze 

- COLLEGIO DI GARANZIA: la procedura è stata aggiornata come per il personale del 
comparto. 

 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

- E’ stata modificata la scheda A2 relativa ai comportamenti individuali. 

Non avendo altre osservazioni, il Nucleo valida i sistemi di valutazione sopra indicati. 

 
3° punto – Varie ed eventuali - (Comunicazione pubblicazione relazione 

anticorruzione 2023) 

 
Con deliberazione del CdA n. IV/333 del 30.01.2023 è stato approvato il PIAO 2023 – 2025, la cui 
sottosezione n. 2.3 è dedicata ai “Rischi corruttivi e trasparenza”.   

Il punto 2.3.1. riguarda il piano anticooruzione 

 
L’art. 1, comma 14, della legge 190/2012 prevede che “Entro il 15 dicembre di ogni anno, il 
dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo trasmette all'organismo 
indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito web dell'amministrazione” 
 
Con comunicato del Presidente di ANAC in data 8 novembre 2023, è stato differito al 31 
gennaio 2024 il termine per la pubblicazione della Relazione annuale del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
 
Il comunicato prevedeva che: 




